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COMUNE DI TOFFIA 

                                                                                            Provincia di Rieti 
02039 Toffia, Via di Porta Maggiore n. 9 – P.I. 00109970574 

Tel 0765/326032  ; email: comuneditoffia@libero.it Pec: comunicazione@pec.comune.toffia.ri.it 

___________________________________________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONE N.  189 DEL 19.06.2025 
 
OGGETTO: LAVORI DI MI TIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN 
SICUREZZA DELLA RUPE A SUD DEL CENTRO ABITATO CUP:E 12J17000010001- 
CODICE RENDIS 12IR422/G1. Decisione a contrarre art. 17 co. 1 del D.lgs n. 36/2023 per 
l'affidamento e l'aggiudicazione dei lavori in oggetto, con delega alla S.U.A., con funzioni di 
Centrale Unica di Committenza dell'Unione dei Comuni della Bassa Sabina – Impegno di spesa 
diritti art. 12 del regolamento S.U.A. e contributo ANAC.  
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Tecnico 
 
RICHIAMATA  la deliberazione del Consiglio Comunale n.   8   del    03.03.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Dups 2025-2027; 
 
RICHIAMATA  la deliberazione del Consiglio Comunale n.   9  del  03.03.2025, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2025-2027; 
 
RICHIAMATO   il decreto Sindacale n. 9 del 02/12/2024, con il quale sono state conferite all’Ing. 
Andrea Baldoni le funzioni di cui all’art. 107 del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
PREMESSO CHE: 
- con il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e successive modificazioni, è stata disciplinata 

l’Attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei 
finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti; 

- con l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, e successive modificazioni, venivano individuate misure 
straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio nazionale;  

- l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, così come modificato da ultimo con decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, prevede, in particolare, che «Il Piano degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della transizione ecologica è adottato, 
anche per stralci, con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica previa intesa con i Presidenti 
delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano interessate agli interventi ammessi a 
finanziamento nei rispettivi territori, corredati dai relativi cronoprogrammi, così come risultanti dal sistema 
di monitoraggio. Gli interventi ammessi al finanziamento sono identificati dai relativi codici unici di progetto 
(CUP), ai sensi dell'articolo 11, commi 2-bis e 2-ter della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Il monitoraggio del 
Piano e degli interventi è effettuato dalle amministrazioni titolari dei CUP con il sistema di monitoraggio di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e con i sistemi ad esso collegati e gli interventi sono 
classificati sotto la voce "MITE - Mitigazione del rischio idrogeologico".»; 
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- con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 maggio 2015, venivano individuati i criteri e le 
modalità per stabilire le priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico;  

- con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016 venivano individuate le modalità di 
funzionamento del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”; 

- con DPCM 27 settembre 2021 si è provveduto ad aggiornare i criteri, le modalità e le entità delle risorse 
destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico; 

- con Decreto Ministeriale n. 392 del 11/11/2024 il Ministero dell’Ambiente e delle Sicurezza Energetica sono 
state programmate le risorse 2024 per la mitigazione del rischio idrogeologico, ammettendo a finanziamento 
n.20 interventi da realizzarsi nel territorio della Regione Lazio per un importo complessivo di euro 
69.990.910,56;  

- tra gli interventi ammessi a finanziamento elencati nell’allegato di cui al suddetto Decreto è ricompreso 
l’intervento individuato con il codice ReNDiS12IR422/G1 denominato Lavori mitigazione rischio 
idrogeologico e messa in sicurezza della rupe a sud centro abitato CUP E12J17000010001; 

-  in data 27.03.2025 prot. 801 è stato sottoscritto l’atto di impegno, con il quale il Comune di Toffia si impegna 
ad effettuare la realizzazione dell’intervento sulla base della proposta inserita su ReNDiS; 

- con la deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 28.12.2016 con la quale si approvava il Progetto di 
Fattibilità tecnica ed Economica “Lavori di Mitigazione rischio idrogeologico e messa in sicurezza della 
rupe a sud del centro abitato” di importo pari a € 2.350.000,00 redatto dall’Arch. Gabriele Seghini; 

- con determina n. N. 4 del 11Gennaio 2021 veniva affidato il servizio tecnico di progettazione alla Vs società 
G.EDI.S. s.r.l. sede legale via Frattina n.10, Roma. PI 09375331007 relativamente la progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva per i “Lavori di Mitigazione rischio idrogeologico e messa in sicurezza 
della rupe a sud del centro abitato”; 

- con determina n. N. 5 del 11 Gennaio 2021 veniva affidato l’incarico di indagini geologiche propedeutiche 
alla progettazione alla ditta Geotevere s.r.l. sede legale via Pubblica Passeggiata n.67, 010028, Orte (VT) P.I. 
01983160563 per i “Lavori di Mitigazione rischio idrogeologico e messa in sicurezza della rupe a sud del 
centro abitato”; 

- con determina n. N. 6 del 11 Gennaio 2021 veniva affidato l’incarico delle attività di rilievo propedeutiche 
alla progettazione allo Studio Tecnico Geom. Lorenzo Ruzzi via Mirandola 18, 00182 Roma , P.I. 
11125631009 per i “Lavori di Mitigazione rischio idrogeologico e messa in sicurezza della rupe a sud del 
centro abitato”; 

- con Determinazione n. 228  del 31.08.2021 si è approvato il progetto esecutivo di  “Lavori di Mitigazione 
rischio idrogeologico e messa in sicurezza della rupe a sud del centro abitato - CODICE RENDIS 
12IR422/G1”, redatto dalla Società G.EDI.S. s.r.l. sede legale via Frattina n.10, Roma, PI 09375331007, 
pervenuto a codesta amministrazione al Prot. 1907 del 08.07.2021; 

- con  verbale di validazione prot. 2406 del 02.09.2021 sottoscritto dal RUP pro tempore  ing. Davide Milardi 
ed il progettista Dott. Geol Simoncelli David legale rappresentante della società G.EDI.S. s.r.l. è stato 
validato il progetto esecutivo; 

Visto che con Determinazione n. 109  del 22.04.2025 si è Affidato delle attività di Direzione e Contabilità lavori, 
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, Certificato di Regolare Esecuzione e adeguamento tecnico 
del progetto - G.EDI.S. s.r.l. sede legale via Frattina n.10, Roma. PI 09375331007; 
Vista la richiesta del RUP prot. 1088 del 29.04.2025 relativa al progetto di “LAVORI DI MITIGAZIONE 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA DELLA RUPE A SUD DEL CENTRO ABITATO 
CODICE RENDIS 12IR422/G1”, con la quale si richiede all’ing. Andrea Valenzi di esprimere un parere tecnico 
in cui si indichi, con documenti a sostegno, se l'intervento necessita di autorizzazione paesaggistica, oppure 
l'intervento rientra tra le opere esenti dall’autorizzazione; 
Visto il parere istruttorio redatto e sottoscritto dall’ing. Andrea Valenzi con il quale si dichiara che l’intervento 
può considerarsi COMPATIBILE con i valori del paesaggistici presenti nel contesto di riferimento; 
Vista la richiesta del RUP prot. 1414 del 27.05.2025 relativa al progetto di “LAVORI DI MITIGAZIONE 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA DELLA RUPE A SUD DEL CENTRO ABITATO 
CODICE RENDIS 12IR422/G1”, con la quale si richiede il parere di competenza all’Autorità di Bacino 
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Distrattuale dell’Appennino Centrale, Via Monzambico 10 – 00185 Roma, Area Pianificazione e Gestione del 
Rischio Frane; 
Vista la comunicazione di risposta dell’Autorità di Bacino Distrattuale dell’Appennino Centrale, Via 
Monzambico 10 – 00185 Roma, Area Pianificazione e Gestione del Rischio Frane, con la quale si comunica che: 

o  Al di fuori delle casistiche consentite dagli art. 11, 14, 15, 28, 29 e 30 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PAI Tevere, che non richiedono il parere dell’Autorità di bacino distrettuale, questa 
amministrazione è tenuta ad esprimersi soltanto ai sensi dell’art. 46, unicamente in sede di 
Conferenza di servizi: 

o  il progetto necessita di un aggiornamento degli elaborati ed in particolare dei seguenti elaborati 
tecnici: 

 Valutazione sintetica e motivata della riduzione del livello di rischio preesistente; 
 Adeguamento del Piano di Monitoraggio alle previsioni della vigente normativa; 

o la completa compatibilità con gli obiettivi di tutela previsti potrebbe essere dichiarata dal Comune 
previa integrazione del progetto; 

Visto l’aggiornamento degli elaborati di progetto  a seguito dell’adeguamento tecnico redatto dal Geol. David 
Simoncelli pervenuti al prot. n.1659 del 19.06.2025, ed in particolare i seguenti documenti: 

REL 00 – ELENCO ELABORATI PROGETTO ESECUTIVO; 
REL 12 – PIANO DI MONITORAGGIO; 
REL 13 – RELAZIONE SISNTETICA; 
REL 14 - RELAZIONE DI COMPATIBILITÀ GEOMORFOLOGICA 
ECO 04 QUADRO ECONOMICO; 

Visto che con Determinazione n. 187  del 19.06.2025 sono stati  approvati i seguenti elaborati integrativi del il 
progetto esecutivo: 

REL 00 – ELENCO ELABORATI PROGETTO ESECUTIVO 
REL 12 – PIANO DI MONITORAGGIO; 
REL 13 – RELAZIONE SISNTETICA; 
REL 14 - RELAZIONE DI COMPATIBILITÀ GEOMORFOLOGICA 
ECO 04 QUADRO ECONOMICO; 

che non modificano la natura dello stesso, ma integrano quanto già approvato con Determinazione n. 228  del 
31.08.2021 e non necessitano di ulteriore aggiornamento dell’atto di validazione del progetto; 
Visto che con Determinazione n. 188  del 19.06.2025 si è dichiarata la compatibilità del progetto esecutivo con 
gli obbiettivi di tutela previsti dalle NTA del PAI Tevere e dalle NTC 2018 par. 6.3 e con i valori del 
paesaggistici presenti nel contesto di riferimento; 

Vista la deliberazione di G.C. n. 39 del 19-06-2025, dichiara immediatamente eseguibile, con la quale è stata 
individuata la S.U.A., con funzioni di Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei Comuni della Bassa 
Sabina, per l’espletamento di due gare per conto dell’Ente, tra  le quali è ricompreso l’intervento in oggetto, la cui 
scadenza per l’aggiudicazione dei lavori da parte della S.U.A./CUC è fissata al 30-06-2025; 
Visto il regolamento per il funzionamento della S.U.A., con funzioni di Centrale Unica di Committenza presso 
l’Unione dei Comuni della Bassa Sabina, che fissa il contributo per l'espletamento della gara nella percentuale 
dello 0,5% sull’ammontare dell'importo a base d’asta dei lavori, oltre al pagamento del contributo ANAC; 
Dato atto che le suddette spese trovano disponibilità nel quadro economico del progetto esecutivo (punto 09 – 
“Spese di gara CUC e commissioni giudicatrici”),con imputazione al capitolo cap.269/1 del bilancio esecutivo 
c.e; 
Visto l'art. 17 del D.lgs 36/2023 che stabilisce il principio per cui prima dell'avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 
Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel Codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di 
interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai 
destinatari finali dello stesso: 
Dato atto, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009, convertito con Legge n. 102/2009 che il programma di pagamenti 
conseguenti all’assunzione del presente impegno è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 
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Visto il vigente Regolamento dei contratti; 
Visto il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 
Visto  il bilancio annuale di previsione; 
Visto la disponibilità esistente sui capitoli in bilancio; 
Visto il vigente Statuto ed il Regolamento di contabilità dell’Ente; 
Visto il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

 
 

 

DETERMINA 
 
 
 

 
1. DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante della presente e qui si intendono integralmente  
riportate;  
2.  DI PRECISARE  ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs 267/2000 che: 
a. il fine che si intende perseguire è l’affidamento dei “LAVORI DI MI TIGAZIONE RISCHIO 
IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA DELLA RUPE A SUD  DEL CENTRO 
ABITATO” - CUP: E12J17000010001, avvalendosi della S.U.A., con funzioni di Centrale Unica di 
Committenza presso l’Unione dei Comuni della Bassa Sabina; 

a. l’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori sopra descritti;  
b. il valore economico complessivo è ricompreso nella soglia prevista dall'art. 50 comma 2 lett. c) del 
D.lgs 36/2023; 
c. le clausole contrattuali sono quelle riportate negli schemi di gara predisposti dalla S.U.A., con funzioni 
di Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei Comuni della Bassa Sabina; 
d. la modalità di scelta del contraente adottata dalla S.U.A., con funzioni di Centrale Unica di 
Committenza presso l’Unione dei Comuni della Bassa Sabina, è quella della procedura negoziata,  ai 
sensi dell’art. 1, c. 2, lett. b) D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal DL. n. 77/2021 conv. 
in Legge n. 108/2021  e dell’art. 50 c. 1 lett. c) del D.lgs 36/2023, con il criterio del minor prezzo 
sull’importo soggetto a ribasso, posto a base d’asta; 

3. DI DARE MANDATO  alla S.U.A., con funzioni di Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei 
Comuni della Bassa Sabina, ad espletare la procedura di affidamento e aggiudicazione dei lavori in oggetto per 
conto dell’Ente, secondo quanto stabilito con la richiamata Deliberazione di G.C. n. 39 del 19-06-2025, fissando 
il termine ultimo di aggiudicazione dei lavori al 30-06-2024; 
4. DI AUTORIZZARE  il responsabile dell'ufficio finanziario all’assunzione dell’impegno di spesa di € 
8.515,92, a favore della stessa S.U.A., con funzioni di Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei  
Comuni della Bassa Sabina, cosi ripartito: 

• € 7.855,92, corrispondente allo 0,5% dell’importo a base d’asta dei lavori "art. 12 del 
regolamento  S.U.A./C.U.C." 

•  € 660,00  contributo Anac stabilito con delibera n. 610 del 19-12-2023 in attuazione dell’art. 1, 
commi 65 e 67   della legge n. 266 del 23 dicembre 2005; 

5.  DI IMPUTARE la spesa complessiva di €  8.515,92 al capitolo cap. 269/1  del bilancio esecutivo c.e come di 
seguito;  

 
CAPITOLO 

MISSIONE 
PROGRAMMA 
 

PIANO 
DEI 
CONTI 
 

 
CIG 

Esercizio Esigibilità 
 
2025 
€ 

2026 
€ 

2027 
€ 

succ. 

269/1 09/2 2.02.01.09 Non necesario 8.515,92    
 
.; 
6.  DI TRASMETTERE  il presente dispositivo alla S.U.A./C.U.C. per i successivi adempimenti di competenza; 
7.  DI DARE PUBBLICITÀ  alla presente contratto, ai sensi dell’art. 1, comma 32, Legge 190/2012 mediante  
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     pubblicazione presso all’Albo Pretorio Online Comunale e nell’elenco delle determinazioni, nell’apposita     
     sezione Amministrazione Trasparente – bandi di gara e contratti; 
8. DI RENDERE la presente determinazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°  
     del Tuel;  
9. DI ATTESTARE  la regolarità tecnica dell’atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi  
     dell’art. 147 bis del TUEL 267/2000;   
 
                 
                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                                                                      Ing. Andrea Baldoni 
 
 

    
                       

                                      SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

                                 Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

Il responsabile del servizio finanziario attesta, ai sensi dell’art.151, comma 4 del D.lgs. n.267 del 
18.8.2000, la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa della presente determina che trova 
copertura nel bilancio del corrente esercizio con imputazione: 

 
CAPITOLO MISSIONE/PROGRAMMA/ 

TITOLO/ 
PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO 
IMPORTO IMPEGNO N. 

269/1 09/2 2.02.01.09 8.515,92 243/2025 

 
                                                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                     F.to  D.ssa Elisa Petrizza 
Toffia, 19.06.2025 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 
 
 
 

SI ATTESTA CHE IL PRESENTE ATTO E’ STATO PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO DEL 
COMUNE DI TOFFIA AL  N  302   IN DATA 19.06.2025, E VI RIMARRA’ ESPOSTO PER 
QUINDICI GIORNI CONSECUTIVI, FINO AL  04.07.2025   
 
TOFFIA, 19.06.2025     
 

        IL MESSO DI NOTIFICAZIONE 
                                                                                                         ( F.to   Sig. Di Bartolomei Rita) 

 
 


